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Chiarimenti al 25 ottobre 2018 

 

 

Domanda 1) 

Relativamente ai Requisiti di Capacità Economica e Finanziaria di cui all'art. 8.2 del Disciplinare di gara 

- Allegato 1 al Bando di gara, il "Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto 

dell'appalto" debba intendersi con riferimento alle sole attività esercitate nel territorio della regione 

Abruzzo, ovvero al totale delle attività esercitate sull'intero territorio nazionale. 

Risposta 1) 

Relativamente ai Requisiti di Capacità Economica e Finanziaria di cui all'art. 8.2 del 

Disciplinare di gara - Allegato 1 al Bando di gara, il "Fatturato specifico medio annuo nel 

settore di attività oggetto dell'appalto" va inteso con riferimento alle attività esercitate 

sull'intero territorio nazionale. 

 

 

Domanda 2)  

Per poter sommare i requisiti richiesti dall’ art. 8.2 “Requisiti di capacità economica e finanziaria” e 

dall’art. 8.3 “Adeguata capacità tecnico-organizzativa” due intermediari finanziari  

(uno vigilato e l’altro minore) possono farlo solo nella forma dell’avvalimento, mentre non è possibile 

nelle forme di un RTI? 

Risposta 2) 

Come previsto dall’art. 89 del Codice degli Appalti, espressamente richiamato dall’art. 10, 

comma 1, del Disciplinare di Gara, il Concorrente, singolo o in raggruppamento, può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti specifici di idoneità necessari per 

partecipare alla procedura di gara e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di ordine 
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generale, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a 

prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 

 

 

Domanda 3) 

Per il requisito indicato dall’art. 8.2 comma 1 aa “Fatturato specifico” si intende il volume di affari 

derivante dalle commissioni attive e dagli altri servizi effettivamente generato e incassato  

nell’anno (rigo VE50 della dichiarazione IVA) e non quanto indicato nel bilancio di esercizio che invece 

considera il principio di competenza?  

Risposta 3) 

Per il requisito indicato dall’art. 8.2 comma 1 aa “Fatturato specifico” si intende quanto 

indicato nel bilancio di esercizio.  

 

 

Domanda 4) 

Nell’impossibilità di presentare le referenze bancarie, quali sono gli altri documenti che la stazione 

appaltante ritiene idonei per provare la capacità economica e finanziaria dell’intermediario vigilato? 

Risposta 4) 

L'Operatore Economico ai sensi dell’art. 86, comma 4 del Codice degli Appalti, che per fondati 

motivi non è in grado di presentare le referenze chieste dall'amministrazione aggiudicatrice, 

può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante apposita attestazione redatta 

dalla Società di revisione e/o rating rilasciato dal Cerved all’Operatore Economico.  
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Domanda 5) 

In riferimento alle garanzie previste all'art. 12.1 del Disciplinare di Gara (Allegato 1 al Bando di Gara), 

“...omissis...”, essendo un Intermediario Finanziario iscritto all'art. 106 del D.Lgs. 385/1993 deve 

comunque emettere entrambe le tipologie di garanzia provvisoria ai fini della partecipazione al bando? 

Nello specifico, per quanto riguarda la dichiarazione di impegno prevista all'art. 12.1 comma b), 

“...omissis...” rientra nella vostra definizione di consorzio ordinario? 

Risposta 5) 

In riferimento a quanto previsto all'art. 12.1 del Disciplinare di Gara (Allegato 1 al Bando di 

Gara), si precisa che l’offerta deve essere corredata sia da a) una garanzia provvisoria, come 

definita dall’art. 93 del Codice degli Appalti, pari al  2%  del  valore  di  appalto  presunto,  pari  

ad  €  39.303,82 (trentanovemilatrecentotre,82)  sotto  forma  di  cauzione  o  di  fideiussione, 

“… omissis …” e sia da b) una  dichiarazione  di impegno,  da  parte  di  un  istituto  bancario  

o  assicurativo  o altro  soggetto  di  cui  all’art.  93, comma 3 del Codice degli Appalti, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice degli 

Appalti, qualora il concorrente risulti Affidatario. 

Per quanto riguarda la dichiarazione di impegno prevista all'art. 12.1 comma 1, lett. b), …. lo 

stesso art. 12.1, comma 1, del Disciplinare di Gara precisa che non è richiesta alle 

microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti. La nozione di “consorzio” si ricava dalla definizione 

contenuta nell’art. 3, lett. v, del Codice degli Appalti. 

 

 

Domanda 6) 

In riferimento alla garanzia provvisoria richiesta dal Disciplinare di Gara all'art. 12, si chiede di sapere le 

coordinate bancarie presso cui versare il valore dell'appalto sotto forma di cauzione. A tal proposito, 
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tenuto che lo scrivente Intermediario Finanziario rientra nella definizione delle PMI, si chiede di sapere 

se è necessario, oltre alla suddetta cauzione, emettere anche la dichiarazione di impegno. 

Risposta 6) 

In riferimento alla garanzia provvisoria richiesta dal Disciplinare di Gara all'art. 12, le 

coordinate bancarie presso cui versare il valore dell'appalto sotto forma di cauzione sono le 

seguenti: IBAN: IT 50 P 05387 15400 000002999021 – Intestato a FI.R.A. Spa Unipersonale. 

Per quanto riguarda la dichiarazione di impegno, l'art. 12.1, comma 1, del Disciplinare di Gara 

precisa che non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.  

 

 

Domanda 7) 

Sulla base dell’art. 2 comma 2 e dell’art. 3 comma 2 lettera l) del Capitolato Tecnico il premio di 

garanzia è composto esclusivamente dai costi di istruttoria e di gestione della garanzia.  

Invece, il rischio che l’intermediario assume nei confronti della banca, come viene remunerato? Si 

precisa che tale rischio varia in base al tipo di convenzione sottoscritta con l’istituto di credito: limitata 

all’importo del fondo monetario costituito (convenzione cosiddetta “cappata”) oppure con rischio 

sull’intero patrimonio dell’intermediario. Pertanto che tipo di convenzione bancaria è stata prevista 

nell’avviso? 

Risposta 7) 

Il Bando di gara prevede un premio di garanzia composto esclusivamente dai costi di 

istruttoria e di gestione della garanzia. 
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Domanda 8) 

È possibile per l’intermediario applicare la controgaranzia del Fondo di Garanzia gestito da Banca del 

Mezzogiorno Medio Credito Centrale? 

Risposta 8) 

Il bando di gara non prevede nulla in merito.  

Dal tenore dell’art. 74, comma 4, del Codice Appalti, richiamato nel Disciplinare di gara (art. 

3.2) si ricava chiaramente che in questa sede i partecipanti possono richiedere solo “ulteriori 

informazioni sul capitolato d’oneri e sui documenti complementari”. 

 

 

Domanda 9) 

Si chiede gentilmente di sapere le coordinate bancarie su cui versare le somme della cauzione previste 

dal Disciplinare di gara. 

Risposta 9) 

Le coordinate bancarie presso cui versare il valore dell'appalto sotto forma di cauzione sono le 

seguenti: IBAN: IT 50 P 05387 15400 000002999021 – Intestato a FI.R.A. Spa Unipersonale. 

 

 


